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La fede non può che avere conseguenze sociali.

Papa Francesco



Responsabilità: «Ad intra» e «Ad extra»

• Il nostro corpo

• Il nostro ambiente

• Il corpo, i corpi, le relazioni e l’ambiente sociale: le città degli 
uomini



Responsabilità: «Ad intra» e «Ad extra»

• Il nostro corpo

È importante riconoscere IL CORPO, in tutte 
le sue componenti, quale linguaggio capace
di aprirci alla relazione con l’altro. 

Dal punto di vista formativo, significa 
accompagnare in maniera graduale e 
progressiva l’esperienza umana dell’amore.



Responsabilità: «Ad intra» e «Ad extra»

• Il nostro ambiente

Siamo chiamati, a CUSTODIRE 
IL CREATO quale opportunità di 
rigenerazione fraterna delle 
relazioni e accoglienza delle 
differenze, nell’ottica 
dell’ecologia integrale.



Responsabilità: «Ad intra» e «Ad extra»

• Il corpo, i corpi, le relazioni e l’ambiente sociale: le città degli 
uomini



Significa ESSERE CITTADINI RESPONSABILI, capaci di
comprendere il nostro tempo nella sua complessità,
coniugando il pensiero critico con l’integrità etica dell’agire.

La vita associativa deve educare a essere cittadini
PARTECIPI DELLA VITA DELLE CITTÀ, che riconoscono il
valore dell’organizzarsi politico, a partire dalle istituzioni.



Ad intra e Ad extra?

• Impegno sociale e politico: si ha a 
cuore la società, soprattutto i più 
fragili e la città intera, anche quando 
chiede l’assunzione di un compito 
dirigenziale, amministrativo, politico, 
di animazione culturale.

• Ambienti di vita (famiglia, scuola, lavoro): i luoghi della
vita sono abitati con determinazione, strade possibili per
la realizzazione di un’esistenza felice, secondo lo Spirito;



Ad intra e Ad extra?

• La responsabilità si collega al verbo ‘rispondere’ e si presenta a noi
sempre dopo una chiamata.

• Siamo esseri umani che fin da piccoli vivono di ascolto: senza
ascolto non può esistere identità personale.

• È solo attraverso l’ascolto che nella singolarità di una persona si può
prevedere l’incontro. Da qui capiamo che l’esperienza
antropologica fondamentale per ciascuno è sentirsi chiamati: sin
dal primo momento della nascita.



Ecclesialità

• Chiesa dono dello Spirito

• Comunione Trinitaria irrompe nella 
storia

• Per il laico di AC: Chiesa = Mistero



Ecclesialità

La Chiesa è il dono più grande fatto dallo 
Spirito all’umanità: questa coscienza 
ecclesiale è alla base dell’esperienza 
formativa dell’AC.

Il laico di AC ha consapevolezza che LA 
CHIESA porta con sé l’eternità, ma si situa in 
questo tempo e in questo spazio (Hic et 
Nunc). 

Si vive nella Chiesa con CORRESPONSABILITÀ 
e in SINODALITÀ per promuovere la 
conversione missionaria dell’intera pastorale. 



Ecclesialità

Essere popolo di Dio, poi, significa 
valorizzare la presenza, la vocazione, la 
responsabilità e la missione di tutti: LA 
POPOLARITÀ DELL’AC si esprime nell’essere 
«con tutti e per tutti». 

Attraverso L’EUCARESTIA ci riconosciamo 
quale popolo in comunione, ci educhiamo al 
dialogo (negli organismi di partecipazione), 
ci lasciamo modellare da Cristo e ci 
educhiamo al servizio e alla missione.



Ecclesialità

• Egli si pone davanti alla Chiesa con uno sguardo 
contemplativo, fatto di stupore e di accoglienza, 
di umiltà e di affetto, di dedizione appassionata 
e fedele.

• La Chiesa è una realtà storica: porta con sé 
l’eternità ma è anche situata nel tempo e nella 
storia umana. Per questo essa non è una 
comunità perfetta, ma è sottoposta alle insidie 
del male e alla fragilità della nostra condizione 
naturale.



Ecclesialità

• Il modo di vivere nella Chiesa che corrisponde al carisma dell’AC è
quello della corresponsabilità: con la specificità della vocazione
laicale intendiamo portare nella comunità la nostra testimonianza e il
nostro servizio, la ricchezza che ci proviene dall’incontro con il Signore
sulle strade del mondo e la dedizione alla crescita nella comunione e
nella missione.

• Sinodalità

• Eucarestia



Ecclesialità

• vita della comunità: partecipazione attiva alle proposte della propria 
parrocchia o comunità pastorale, anche quando i ritmi della vita non 
consentono di prendere impegni ulteriori o di svolgere servizi 
pastorali;

• servizio: disponibilità a servizi pastorali per la liturgia, la catechesi e la 
carità. Disponibilità specifica a svolgere un ruolo di responsabilità 
associativa, un vero regalo per la Chiesa tutta e non solo per l’AC;

• sperimentazione: con creatività si cercano strade nuove, tipicamente 
laicali, per diffondere il Vangelo.



Ecclesialità

• Una vita spirituale: fare esperienza dell’incontro 
con il Signore nelle pieghe della nostra esistenza, 
negli spazi della quotidianità.

• L’accompagnamento spirituale: avvicinarsi e 
camminare insieme sono due atteggiamenti per 
ritrovare la strada giusta ritrovando il centro della 
propria vita.
• Amicizia spirituale
• Correzione fraterna

• La regola di vita: assumere un progetto di vita 
cristiana radicato e alimentato dalla Parola. È un 
percorso personale, flessibile, mutevole, 
essenziale.


